Comunicati stampa

Novembre – Dicembre
DICEMBRE
“Il Buon Natale i lavoratori della Ciccolella lo hanno già avuto”, 20 dicembre
Ocm vino“Una brutta riforma voluta dall’Europa del Nord”, 20 dicembre
Sottoscritto l’accordo di gruppo Ciccolella, 18 dicembre 

Zucchero: rinnovato l’accordo 8.2.2006 di sostegno al settore saccarifero, 12 dicembre
Panificatori: intesa sul biennio economico e sul tavolo unico, 6 dicembre
NOVEMBRE
Arena: siglati due accordi per rilanciare il gruppo, 26 novembre  

Zucchero: “riconversione stabilimento Eridania-Sadam di Russi”, 9 novembre
Vino: “torni al centro della politica agricola europea il tema lavoro”, 8 novembre


“Il Buon Natale i lavoratori della Ciccolella lo hanno già avuto”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio

In merito alla notizia n. 9168 pubblicata da Agrapress il 19 dicembre 2007 dal titolo “florovivaisti: l’accordo sul Ccnl di Ciccolella ha del paradossale, commenta Galli (Flai-Cgil)”, il segretario nazionale Uila-Uil Pasquale Papiccio ha rilasciato la seguente dichiarazione:

“Probabilmente la Flai-Cgil non sa che il Buon Natale i lavoratori della Ciccolella lo hanno già avuto. L’azienda, difatti, ha già erogato nel 2007 un premio “una tantum” di 1.000 euro per ciascun  lavoratore dopo un accordo  con la Uila-Uil. 

La verità è che Flai-Cgil si è messa in un vicolo cieco scegliendo la strada della conflittualità preconcetta e non quella del dialogo e del confronto, che è sempre quella più utile per tutelare i lavoratori. Per questo nella calza della Befana la Flai troverà solo carbone mentre i lavoratori della Ciccolella troveranno un buon accordo e migliori condizioni di lavoro”. 

Roma, giovedì 20 dicembre 2007
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Ocm vino“Una brutta riforma voluta dall’Europa del Nord”
Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

“Una brutta riforma che nega i principi a cui Marian Fisher Boel dice di ispirarsi e rappresenta un’ulteriore occasione persa per l’Europa sul versante della qualità, della tutela del lavoro e del rispetto dei diritti dei consumatori. Diamo comunque atto al ministro De Castro di essere riuscito ad aumentare significativamente le risorse a favore dell’Italia  e ad evitare quelle misure che potevano addirittura mortificare il nostro paese”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza commentando la riforma dell’Ocm vino approvata dal consiglio dell’agricoltura europeo.

“La scelta dello zuccheraggio, la conferma del disaccoppiamento totale, l’attacco alle denominazioni d’origine e l’apertura indiscriminata a pratiche enologiche estranee alla tradizione europea, sono gli aspetti più negativi di questa riforma; mentre tra gli aspetti positivi vanno indicati l’ampliamento delle misure contenute nelle enveloppe, il mantenimento della distillazione dei sottoprodotti e la riduzione del plafond di estirpazione volontaria dei vigneti” ha spiegato Mantegazza. “Non è quindi il caso di gridare vittoria ma invece, in maniera del tutto serena, sottolineare come ancora una volta gli interessi dei paesi dell’Europa continentale hanno prevalso su quelli dei paesi mediterranei, in particolare sulle esigenze di qualità e di trasparenza poste dall’Italia”. 

Roma, giovedì 20 dicembre 2007
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Sottoscritto l’accordo di gruppo Ciccolella, 18 dicembre 
Comunicato congiunto Fai Uila

Le segreterie nazionali della Fai-Cisl e della Uila-Uil, con la partecipazione delle proprie segreterie territoriali, hanno stipulato ieri un accordo di applicazione del CCNL degli operai agricoli e florovivaisti con il gruppo Ciccolella, con sede sociale a Molfetta (BA).

I contenuti principali dell’accordo sono i seguenti:

- investimenti nel prossimo biennio ci consentiranno di occupare oltre 1.000 lavoratori;

- trasformazione, entro il primo semestre 2008, di contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato per n. 300 unità con ulteriore implementazione nel corso dell’anno in base all’evoluzione delle produzioni floricole;

- applicazione a tutti i lavoratori dei salari di qualifica così come stabiliti dai contratti provinciali di riferimento;

- istituzione di un premio di risultato pari ad euro 900 per il 2008 e ad euro 1.100 per il 2009, collegato a obiettivi di produttività e di qualità;

- misure sociali di sostegno alla maternità/paternità in termini di permessi retribuiti e di indennità economiche aggiuntivi a quelli previsti per legge. Analoghe misure sono previste per i lavoratori con familiari portatori di handicap o affetti da patologie gravi;

- attuazione di progetti mirati alla riduzione dei rischi e alla tutela della salute dei lavoratori negli impianti terricoli;

- avvio di programmi di formazione professionale e continua e attivazione di contratti di apprendistato professionalizzante.

L’applicazione dei contenuti innanzi richiamati sarà garantita e monitorata da un sistema di relazioni di tipo partecipativo che coinvolge insieme azienda e sindacato in una “cabina di regia” nazionale e prevede la costituzione di un Coordinamento di delegati a livello di gruppo, oltre alle rappresentazioni sindacali nei posti di lavoro.

Uila-Uil e Fai-Cisl considerano l’intesa altamente positiva, sia perché rappresenta il primo accordo di gruppo nel settore agricolo, sia perché documenta come una iniziativa sindacale basata sul dialogo e sul confronto, anziché sul conflitto preconcetto, rappresenti la strada maestra per garantire la tutela dei lavoratori.
Roma martedì 18 dicembre 2007
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Zucchero: rinnovato l’accordo 8.2.2006 di sostegno al settore saccarifero

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi 

È stato sottoscritto, durante la notte, da Fai, Flai e Uila e dalle imprese del settore, il rinnovo dell’accordo dell’8 febbraio 2006  sulle tutele occupazionali e sociali per i lavoratori del settore saccarifero. Ne dà notizia Tiziana Bocchi, segretario nazionale della Uila-Uil che ne spiega i principali contenuti, esprimendo la sua soddisfazione per l’intesa raggiunta. 

“È un accordo molto importante - dichiara Tiziana Bocchi - che migliora quello precedente e costituisce un’ulteriore tappa del percorso finalizzato a ricollocare tutti i lavoratori coinvolti nella ristrutturazione del settore. Il nostro impegno non si esaurirà finché l’ultimo lavoratore non sarà nuovamente occupato”. 

L’accordo sottoscritto, in particolare:

-riafferma la volontà delle imprese alla ricollocazione di tutti i lavoratori interessati dalla chiusura di 14 stabilimenti, a seguito dell’applicazione dell’Ocm zucchero, attraverso progetti di riconversione, che hanno già riguardato 12 siti produttivi; 

-conferma, migliorandole, le tutele economiche e sociali di accompagnamento per i lavoratori in cassa integrazione straordinaria che dovrà essere rinnovata entro la fine dell’anno;

-chiede l’immediata riconvocazione del tavolo di filiera bieticolo-saccarifero presso il Mipaaf per tutelare consolidare e dare prospettive al comparto e alla sua occupazione.

Roma, mercoledì 12 dicembre 2007
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Panificatori: intesa sul biennio economico e sul tavolo unico

Dichiarazione di Guido Majrone, responsabile Uila settore panificazione 

“Abbiamo definito un accordo che ha grande importanza perché va ad unificare tre Ccnl esistenti nel settore; un obiettivo che il sindacato perseguiva da dieci anni e che oggi abbiamo raggiunto”. È quanto ha dichiarato Guido Majrone, responsabile Uila del settore panificazione, commentando la firma, avvenuta nella tarda serata di ieri, dell’accordo di rinnovo del secondo biennio economico dei Ccnl del settore dei panificatori.

“Il contratto unificato - spiega Majrone - consentirà ai lavoratori di avere trattative più rapide e con maggiori certezze e, quindi, di ottenere risultati migliori. Inoltre, abbiamo concordato incrementi retributivi che recuperano il potere d’acquisto dei salari dei lavoratori, in linea con molti contratti già firmati da Fai Flai e Uila nel settore agroalimentare; l’accordo prevede anche una “una tantum” a parziale copertura della vacanza contrattuale di 21 mesi dovuta all’esistenza di tre diversi contratti che non si riusciva rinnovare”. 

“Ci dispiace che la Flai-Cgil, per motivi ideologici, all’ultimo momento si sia dissociata dall’accordo - ha poi commentato Majrone - e non abbia firmato l’intesa alla quale, per altro, ha lavorato fino all’ultimo e della quale ha condiviso tutti i contenuti tranne la richiesta delle controparti di allungare, in via sperimentale, il periodo di prova. Crediamo che l’allungamento del periodo di prova, che ha carattere transitorio e che comunque terminerà con il prossimo rinnovo del Ccnl in scadenza a giugno 2008, possa rivelarsi un utile strumento per l’emersione del lavoro nero. Sarà indispensabile monitorare la sperimentazione per accertarsi che la modifica transitoria del periodo di prova abbia i risultati auspicati; se così non sarà troveremo nel prossimo negoziato strade diverse”.

“Mi preme infine sottolineare – ha concluso Majrone – come l’accordo sia stato possibile anche grazie all’interessamento della sottosegretaria al welfare Rosa Rinaldi che, su richiesta del sindacato, ha convocato le parti nello scorso mese di luglio, cogliendo l’obiettivo di ricostruire un percorso relazionale positivo che ha portato alla stipula dell’intesa”. 

Roma, giovedì 6 dicembre 2007
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Arena: siglati due accordi per rilanciare il gruppo  

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

“Fai, Flai, Uila e la direzione del gruppo Arena hanno siglato oggi due accordi quadro per il rilancio delle divisioni prodotti freschi e prodotti surgelati e per la riconversione degli stabilimenti di Grottamare e Gatteo”. Ne dà notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini che esprime soddisfazione per l’intesa raggiunta.

“Gli accordi sottoscritti” spiega Pellegrini “sono in linea con i contenuti del piano industriale 2008-2012 presentato lo scorso 19 giugno dall’azienda e consentono di gettare le basi per una riorganizzazione produttiva che dovrebbe consentire ad Arena di riposizionarsi sul mercato, garantendo il mantenimento dei posti di lavoro. Restiamo ora in attesa di una convocazione da parte della regione Emilia Romagna per proseguire a livello locale il confronto iniziato al ministero per lo sviluppo economico, nel maggio scorso, con la firma del protocollo d’intesa per la riconversione dello stabilimento di Gatteo”. 

Roma, lunedì 26 novembre 2007 





l’ufficio stampa
TORNA AL PRINCIPIO


Zucchero, si alla riconversione dello stabilimento Eridania-Sadam di Russi

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

Nella tarda serata di ieri è stato firmato presso il Mipaaf l’accordo di riconversione per l’ex zuccherificio Eridania-Sadam di Russi (Ravenna). Ne da notizia il segretario nazionale della UILA-Uil Tiziana Bocchi che spiega: “il progetto che punta a realizzare un polo per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili si aggiunge al potenziamento dell’attuale attività di confezionamento zucchero nonché all’impegno di realizzare un’attività di colture in serra, determinando così il pieno reimpiego di tutti i lavoratori”. 

“Si tratta di un risultato importante - ha proseguito Bocchi - ottenuto dai lavoratori e da Fai, Flai e Uila che, per difendere il proprio futuro lavorativo e offrire una nuova possibilità di sviluppo al territorio, hanno dovuto combattere contro gravi e pretestuose strumentalizzazioni da parte sia di comitati ambientalisti che di alcune associazioni agricole. L’accordo di riconversione si aggiunge agli altri 9 già firmati. Un percorso lungo e a tratti molto difficile che dovrà portare, entro il mese di dicembre, al perfezionamento degli accordi ancora mancanti per 4 stabilimenti, anche al fine di garantire la proroga degli ammortizzatori sociali indispensabili per accompagnare la concreta realizzazione dei progetti”. 

Roma, venerdì 9 novembre 2007
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Vino: “Il tema del lavoro torni al centro della politica agricola europea ”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

“Così come è formulata la proposta di riforma dell’Ocm vino potrebbe costare al nostro paese la perdita di decine di migliaia di posti di lavoro. Noi ci batteremo con tutte le nostre forze, e coinvolgeremo in questa lotta i sindacati e i lavoratori di tutti i paesi europei, per far sì che, nelle valutazioni e nelle decisioni che verranno prese in merito alla nuova Ocm vino, si tenga conto anche delle ricadute occupazionali che tale riforma comporterà”: è quanto ha dichiarato il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini intervenendo agli stati generali del vino, svoltisi questa mattina a Roma.

“Non possiamo ignorare i risultati delle precedenti Ocm riformate, come il grano e lo zucchero in particolare, che hanno prodotto l’abbandono delle coltivazioni, la chiusura di impianti produttivi e la perdita di decine di migliaia di posti di lavoro. In nome di quale interesse superiore?” si domanda Pellegrini “Noi chiediamo al governo italiano e al ministro De Castro di adoperarsi affinché il tema del lavoro e delle ricadute occupazionali delle decisioni di Bruxelles, acquisti centralità nella discussione sulla riforma dell’Ocm vino e di tutte le altre future scelte in materia di politica agricola comune”.

Roma, giovedì 8 novembre 2007
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